
COMUNE DI MISTERBIANCO
CITTA' METROPOLITANA DI CATANIA

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
N. 15 DEL 19/04/2023

Proposta n. 20 del 13/04/2023

OGGETTO: INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE

L'anno DUEMILAVENTITRE il giorno DICIANNOVE del mese di APRILE alle ore 20:00 e ss., nella sala 
delle adunanze consiliari di questo Comune, previa osservanza delle formalità di legge e dello Statuto, si è 
riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria, alla seduta pubblica di inizio, sotto la presidenza del 
Presidente del Consiglio Comunale Lorenzo Ceglie.

Eseguito l’appello risultano presenti i sotto elencati Consiglieri.
Presente Assente Note

CALOGERO ERNESTO MARIA Consigliere Comunale X
PERCIPALLE GIUSI LETIZIA Consigliere Comunale X
MARCHESE MATTEO Consigliere Comunale X
SOFIA MANUEL ALFIO Consigliere Comunale X
CEGLIE LORENZO Consigliere Comunale X
ARENA FABIO Consigliere Comunale X
ZUCCARELLO MICHELANGELO Consigliere Comunale X
VINCIGUERRA ANNALISA Consigliere Comunale X
LICCIARDELLO ANTONIO Consigliere Comunale X
SANTANGELO CLARISSA Consigliere Comunale X
NICOTRA ROSSELLA Consigliere Comunale X
DRAGO CRISTIAN Consigliere Comunale X
VAZZANO TOMMASO ALBERTO Consigliere Comunale X
BONACCORSO VALENTINA E. Consigliere Comunale X
CARUSO CATERINA MARTA Consigliere Comunale X
ANZALONE ANTONINO Consigliere Comunale X
STRANO ALESSIO Consigliere Comunale X
NASTASI IGOR Consigliere Comunale X
GUARNACCIA EDUARDO CARLO Consigliere Comunale X
PANEPINTO ORAZIO Consigliere Comunale X
RAPISARDA ANTONELLA Consigliere Comunale X
STRANO FRANCESCO Consigliere Comunale X
NICOTRA FRANCESCO GIOVANNI Consigliere Comunale X
PRIVITERA MARIO Consigliere Comunale X

                                                                                              TOTALE       18           6    

Il  Presidente  del  Consiglio Comunale,  Ceglie Lorenzo,  riconosciuta  legale  l'adunanza per il  numero dei 
presenti, dichiara aperta la seduta ed invita alla trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Risulta consigliere anziano il Sig. Marchese M.

Partecipa alla seduta con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione il   Il Vice 
Segretario Generale, dott. Giuseppe Piana.

Ai sensi dell'art. 184, comma 4, dell'O.R.EE.LL. vengono scelti tre scrutatori nelle persone dei consiglieri:
Rapisarda A., Anzalone A. e Panepinto O.



IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale agli art. 29, “Interrogazioni – 
Interpellanze  –  Mozioni  –  Risoluzioni  –  Ordini  del  giorno”,  art.  30  “L’interrogazione”,  art.  31 
“L’interpellanza” e art. 32 “Discussione delle interrogazioni e delle interpellanze”;     

RITENUTO di  proporre  per  la  trattazione  in  Consiglio  comunale  le  “Interrogazioni”  e  le 
“Interpellanze” secondo le modalità prescritte da dette norme regolamentari;

VISTO il D.lgs n. 267/2000 e s.m.i.;

VISTO l’O.R.EE.LL. (Ordinamento Amministrativo degli Enti Locali) in Sicilia nel vigente testo 
coordinato; 

VISTO lo Statuto Comunale;

PROPONE

Per i  motivi  espressi  in  premessa,  che qui  si  intendono integralmente  riportate,  la  trattazione  in 
Consiglio  Comunale  delle  “Interrogazioni”  ed  “Interpellanze”,  che  saranno  formulate  nel  corso  della  
prossima seduta.    
 

Il Responsabile del Procedimento
 dott. Giuseppe Piana

Parere di Regolarità Tecnica

Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000 e successive modificazioni ed integrazioni, si esprime parere 
favorevole per quanto di competenza in ordine alla regolarità tecnica del provvedimento in oggetto.

Responsabile del 1° Settore Funzionale
piana giuseppe / InfoCamere S.C.p.A.

Parere di Regolarità Contabile

Ai  sensi  dell'art.  49  del  D.Lgs.  267  del  18  Agosto  2000  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  così  come 
modificato dall'art. 3, comma 1, lettera b), Legge 213/2012, si esprime parere non dovuto per quanto di competenza in  
ordine alla regolarità contabile del provvedimento in oggetto.

Il Responsabile Settore III
ROSARIA DI MULO / ArubaPEC S.p.A.



Il Presidente del Consiglio comunale passa alla trattazione del 2° punto all'O.d.G. riguardante la proposta 
consiliare  n.  20  del  13/04/2023  “Interrogazioni  e  interpellanze”,  ricordando  che  le  interrogazioni  e  le 
interpellanze durano 90 minuti e che è nella possibilità e facoltà dei consiglieri presentarle tutte insieme per  
ottenere risposta dal Sindaco e dagli assessori presenti.  Inoltre, fa presente che alla presidenza non sono 
pervenute interpellanze o interrogazioni scritte e che, pertanto, i consiglieri possono formularle oralmente nel 
rispetto  della  tempistica  dettata  dal  regolamento.  Sono  presenti  il  vice  Sindaco  assessore  Tirendi  S.  e  
l’assessore Moscato D. 

Il  consigliere  Nastasi:  “Grazie  signor  Presidente,  colleghi  consiglieri,  assessori  presenti,  funzionari  e 
cittadini  in  sala  e  che  ci  seguono da casa.  Presidente,  io  volevo solamente  fare  un appunto  rispetto  al  
regolamento che abbiamo appena votato. Volevo far notare, a scanso di equivoci, che l’opposizione resta in 
aula per votare un regolamento che chiaramente favorisce uno dei protagonisti della vita sociale del nostro 
territorio, perché di tanto in tanto ci si accusa di essere, come dire, di fare un’opposizione sterile, stasera, se  
l’opposizione avesse voluto attuare una strategia di ostruzionismo, bastava uscire dall’aula e sarebbe saltato  
il numero legale. Siamo rimasti proprio perché noi dimostriamo che, quando gli atti da approvare sono a  
favore della città,  ce ne assumiamo la responsabilità anche quando la maggioranza non riesce ad essere 
presente in maggioranza in questo Consiglio comunale. Grazie”.

Alle ore 20:25 entra la consigliera Percipalle G.L. Consiglieri presenti n° 19.
 
Il consigliere Panepinto: “Signor Presidente, consiglieri, assessori presenti, cittadini a casa. Volevo fare 
un’interpellanza personale a nome di  un consigliere di  opposizione,  che potrebbe essere anche il  signor 
Nessuno e la faccio al signor Sindaco, ricordandogli che giorni fa mi sono permesso di portare all’ordine del  
giorno del  Sindaco due problematiche,  che questa sera  vorrei  elencare qua a  tutti  i  consiglieri,  facendo  
almeno conoscere in parte quella che è la mia verità, una verità che è scritta. L’unica informazione che posso  
dare stasera, ho piacere che c’è ancora l’ing. Milazzo, perché, non volendo, la devo tirare in ballo. Quello 
che voglio dirle, è solamente questo, signor Sindaco, questo mister Nessuno si è presentato per chiedergli che 
alla fine di questo mese, in una certa località nostra, nel Comune di Misterbianco, si chiama Mister Chef, 
dovrà mandare 15 persone a casa, perché, lui si è inventato di creare il supereroe, il  superman di questa 
amministrazione che è stato preso dalle retrovie, riportato in auge e gli hanno concesso un’ampia apertura, 
dandogli quattro settori, forse gli daranno pure il cerimoniere e pure il meteorologo, perché è lui che dà il  
tempo e buontempo alle Commissioni, nel rappresentarle, perché fa quello che vuole lui e quello che gli dice  
la testa. Questo supereroe ha messo in dubbio l’onestà, la professionalità e la dignità di un certo ing. Milazzo  
e  di  una  sig.ra  chiamata  Agata  Privitera,  dandogli  dell’incompetente.  Non voglio  dire  altro,  perché  mi  
assumo le mie responsabilità a dire a questo supereroe che quella ditta, nonostante tutto, aveva tutte le carte 
in regola ed era, diciamo, un po’ fatiscente su quelle che sono state le regole che gli hanno dato, in modo da 
spendere € 120.000,00 di oneri di urbanizzazione. Oggi si ritrovano che, a fine mese, questi signori andranno 
a casa, perché non potranno lavorare, smentendo l’operato dell’ing. Milazzo e della sig.ra Privitera, dandogli  
dell’incapace. Ora a questo supereroe, che, non lo so, ha quasi quattro Settori, anzi uno l’ha ceduto, ora c’è  
l’ha la dott.ssa Milazzo, gli  vorrei dire qual è l’auspicio del Sindaco? Qual è la responsabilità di questo  
signore, che fa solo politica e non fa altro, salvaguardare i posti di lavoro? Guardare le efficienze che ci sono 
in questo locale, vedere che una barriera, al di sopra di tutto e di tutti, è stata richiamata perfino dalla signora 
Maria De Filippi che ha fatto una serata in quel locale. Il Sindaco dice no, quello che dice il supereroe, 
questo grande uomo, non si può dare un’autorizzazione, che è già stata data da questa signora e da quell’altra  
signora, che è stata già concessa e autorizzata, quelle persone, invece grazie al mio Sindaco, operoso, a fine  
mese  se  ne  andranno  a  casa  e  non  potranno  più  lavorare.  Questa  è  una  delle  prime  informazioni  e  
interrogazioni che voglio fare a questo grande uomo, che fa solo politica, che si chiama Sindaco, per non 
parlare di quell’altro, che nemmeno menziono, quando ha voglia sono qua a disposizione sua e si ricordi caro  
supereroe che io sono stato eletto per avere una fase ispettiva e di vigilanza, per cui io sono sempre qua non 
si preoccupi. Questa è la prima interpellanza che faccio al Sindaco, l’altra, caro assessore, riguarda che io,  
anni fa, nel 2016, proposi all’Amministrazione Di Guardo, dove il mio caro collega, oggi Sindaco di questa 
sovrana e popolare condizione politica, era vice Sindaco, che, nel nostro territorio, in una zona, in un’area di  
Belsito,  si  potesse  collocare  una  associazione,  che  gestisce  una  polizia  giudiziaria,  ittica,  venatoria,  
ambientale, non lo so, cosa fanno sotto la predetta procedura della Procura. Riusciamo, allora, a farlo avere 
in un locale fatiscente, in un’area dove c’era il  vandalismo e la sera era totalmente  associata a tutti  gli  
spacciatori d’Italia. Eppure, siamo riusciti, a collocare quella associazione, non solo hanno speso dei soldi  
per ottenerla e, poi, hanno determinato, con la loro presenza, la presenza di questi signori. Oggi, mi ritrovo a 
dire sempre, quello era un supereroe, ora c’è n’è un altro, che è un nostro dirigente del Patrimonio, che, 



nonostante tutto, un anno fa, lo invitai a ricordarsi che quella convenzione era scaduta a causa del Covid e  
che se ne ripresentava la richiesta, cercando di trovarne una nuova collocazione. Mi è stato detto, non si 
preoccupi,  consigliere fantasma, se ne vada tranquillamente, ci  sono ritornato tre volte da questo grande 
geometra. Eppure, mi sono ritrovato che, alla fine dell’anno, vado ad informare questo signore e mi è stato 
detto da questo signore, abbiamo bandito un bando per assegnare dei locali alla cittadinanza che ne fanno 
richiesta. Io, però, non ne sono stato informato. Io che andavo a fare il cretino da questo signore, facendo la  
spola un anno prima, chiedendo, perché io ci tenevo ad una cosa, che non è interessante nella politica, ma  
che è stata per me una gratificazione, aver avuto da questi signori, da questa associazione, la possibilità che 
emeriti professionisti abbiano dato lustro a molte cose che succedevano nella nostra Provincia. Eppure, vedi 
caso, il mio Sindaco smemorato, non sapevo, non conoscevo. Allora, il mio caro Sindaco, interpellato da me  
sempre stupidamente, perché ci vado a perorare personalmente. Questo emerito cretino, che si presenta lì,  
dopo tanti anni di onorata conduzione politica e si sente dire: io non ne sapevo niente, manco dell’esistenza 
di questi signori, boh, non lo so. Un patrimonio che paga la luce, un luogo dove la sera si riunivano delle 
persone, nessuno si è mai accorto di questa presenza, ma, comunque, lasciamogli il beneficio dell’inventario,  
il fatto dove c’è malafede è un altro. Quella sera, che ero presente personalmente con questo signore, il  
Presidente, che diceva Sindaco, io ho fatto le procedure per quanto potevano essere, dice, ma lei non ha fatto  
il bando, non si è presentato, dice, ma, come io non sono stato avvertito, dicevo lei non l’ha letto, no, io che  
ero lì e quel signore chiamato geometra, che era a conoscenza, ha fatto finta di nulla, perché è diventato lo 
smemorato di Collegno. Allora quello che voglio dire Sindaco, si può fare politica, in tanti modi, siamo 
opposizione, sono opposizione, ma non così, in modo così palese e volgare. Si mette uno al bando e un altro 
praticamente si  butta fuori indegnamente,  dicendo che lei  non è capace di fare niente e,  allora,  io,  cara 
dottoressa e cari signori e cari colleghi, non lo so più di chi debbo pensare che questo Comune abbia una 
conduzione. Il nostro Sindaco, che va facendo passerella per dire che è bravo, che è simpatico, che vuole fare 
politica, questa non è una politica, non si costruisce un futuro, anzi, le dico ancora di più, caro Presidente,  
quello che mi ha fatto soffrire in questa storia, non perché si è presentato un emerito nessuno, che si chiama  
Orazio Panepinto, ma il nostro caro Sindaco, nostro caro Sindaco, si è permesso di dire ad altri, anche a 
Catania,  che mi  ero presentato io,  l’ultimo chiodo del  carro,  praticamente,  uno dell’opposizione,  Orazio 
Panepinto, che si presenta e allora, caro Presidente e cari colleghi, lo voglio dire, certamente la mia politica  
avrà un termine, avrà una fine, ma l’ho fatto con coscienza e coerenza e ho dato la mia presenza e la mia 
personalità a questo Paese, dandogli quello che potevo dare e più di questo non potevo fare, ma gli vorrei  
dire a questo signore che oggi sta cavalcando questa bella tigre, che nella vita io sono stato un uomo, per me 
lui è un ominicchio. Grazie”.

La consigliere Percipalle: “Buonasera a tutti, buonasera colleghi. Siamo al civico 532 di via San Nicolò, 
angolo con via Antonino Orlando,  nel  lontano 2013 è stato presentato un progetto,  è stato costruito un  
immobile. L’Ufficio Tecnico prende l’impegno di completare i marciapiedi nel momento in cui il cantiere 
veniva chiuso. Viene data l’abitabilità in cambio di un tratto di terreno, che serviva al Comune, sono state  
pagate le spese di urbanizzazione, ma dal 2016 questo marciapiede rimane incompleto, cioè mai costruito. Le  
amministrazioni,  che  si  sono  succedute,  hanno  utilizzato  quel  terreno  come  meglio  conveniva  hanno 
promesso e fatto su questo argomento le loro campagne elettorali, ma nessun lavoro è mai cominciato. La 
richiesta dei marciapiedi è una questione di sicurezza pubblica per i pedoni. Si tratta di una strada interessata 
da un consistente traffico veicolare e transito pedonale, per cui costituisce grave pericolo per la pubblica e 
privata  incolumità,  sia  per  l’alta  velocità  degli  autoveicoli  che  la  percorrono  e  sia,  soprattutto,  per  la  
mancanza  del  marciapiede in  rapporto alla larghezza della carreggiata  stradale.  Io  desidero una risposta 
fattiva a questa mia interrogazione, perché da quando ci siamo insediati noi facciamo le interrogazioni e  
rimangono fini a sé stesse. Passiamo un poco di tempo in Consiglio comunale, mai una risposta è stata data 
via e-mail, mai una risposta è stata data a verbale, quindi, mi riprometto di riportare lo stesso argomento fino  
a  quando  non  mi  rispondete.  Adesso,  facciamo  così,  che  fino  a  quando  io  non  ho  la  risposta,  vado  
imperterrita,  la  prima  si  sovrappone,  la  seconda  si  sovrappone,  la  terza  anche,  fino  a  quando 
l’Amministrazione non mi  risponde,  perché io  devo dare  risposte  ai  cittadini,  perché io  sono qua per  i 
cittadini,  per  servire  la  cittadinanza  e  sicuramente  la  cittadinanza non viene servita  a  dovere  da  questa 
Amministrazione, perché questa è un’Amministrazione di foto, belle parole, selfie, tutto quello che vogliamo 
fare, tutto quello che vogliamo dire, ma, nel concreto, la gente non ha mai risposte. A proposito di risposte, e 
sono contenta che c’è l’assessore Tirendi  questa sera,  che ci  ha apprezzato della sua presenza preziosa,  
dall’elenco delle strade evidenziate per la pulizia delle caditoie, non risulta esserci la via degli Anemoni. Ci 
sono decine di richieste fatte dalla consigliere Percipalle, quindi, in forma istituzionale, in forma ufficiale,  
decine di telefonate fatte dai cittadini, quindi in forma ufficiosa, se così si può dire, ma, per me, una richiesta 
fatta da un cittadino è più importante della richiesta fatta dal Consigliere. Il telefono dell’assessore pare non 



avere linea, perché non risponde. Io da un anno e mezzo lo chiamo e da un anno e mezzo non mi risponde 
mai,  solo  perché  io  sono  un  consigliere  di  opposizione,  perché  questa  è  la  democrazia  di  questa 
Amministrazione che ai consiglieri di opposizione non bisogna fare niente. Mi dispiace per voi, però, io sono 
il consigliere che credo e lo dico, senza umiltà, ho più richieste rispetto a tutti gli altri, perché il numero di  
utenze,  diciamo,  supera di  gran lunga quella  dei  miei  colleghi,  nulla  togliendo al  lavoro di  nessuno,  ci  
mancherebbe. Io vi voglio bene tutti, però, le cose che dobbiamo dire le dobbiamo dire. Io comunico con i 
cittadini,  tramite quel mio famoso gruppo  facebook,  che tutti  seguite anche con  fake,  ma diamogli delle 
risposte no, rispondiamo ai cittadini. Ci sono delle esigenze, ci sono delle richieste, ci sono delle urgenze,  
questo fatto di via degli Anemoni, gli si allagano le case alle persone, è impossibile fare finta di niente fino a  
quando,  fino  alle  prossime  elezioni.  Dobbiamo  fare  finta  di  niente,  poi,  improvvisamente  i  telefoni  si  
riattivano. Non funziona così, per me non funziona così. Desidero delle risposte concrete e fattive. Grazie”.
 
Alle ore 20:35 entra il consigliere Zuccarello M. Consiglieri presenti n° 20.

Il vice Sindaco, assessore Tirendi: “Buonasera a tutti, buonasera consiglieri. Nel frattempo, stavo vedendo 
le chat per vedere se corrispondeva o meno, comunque ci sono le chat, c’è la cronistoria, se non rispondo al 
telefono, probabilmente, è perché sono occupato. Ritornando all’interpellanza per quanto riguarda via degli  
Anemoni, cara consigliere Percipalle, a noi risulta che su via degli Anemoni è stata attivata la pulizia delle 
caditoie, è stata fatta una delle prime caditoie, perché sapevamo che c’era un problema, diciamo, di ristagno 
d’acqua. La prima fase è stato fatta proprio su via degli Anemoni, ovviamente il territorio è vasto, quindi, 
dobbiamo dare, anche, diciamo,  l’opportunità e la pulizia, anche su altre parti  del territorio. Quindi,  ora  
successivamente alla la prima fase, appena conclusa, stiamo portando avanti la seconda fase, mentre nella  
terza fase ritorneremo dove abbiamo lasciato la prima fase, quindi, anche su via degli Anemoni, la quale è  
stata pulita, quindi, non gli permetto di dire che non è stata pulita, è stata una delle prime tratte che è stata 
fatta con il primo affidamento. Per quanto riguarda, invece, via San Nicolò angolo via Antonino Orlando ne 
prendo atto e con gli uffici verificheremo questa situazione. Prendo atto, comunque, della vecchia, diciamo,  
discussione che si porta avanti e le farò sapere per iscritto come andremo avanti”.

La consigliere Percipalle: “L’intervento, di cui parla l’assessore, è un intervento fatto con la zappa e la 
paletta,  perché,  altrimenti,  io porto tutti  i  residenti  di  via degli Anemoni e voi  sapete che io sono nelle  
possibilità  di  farlo,  di  farli  venire  tutti  qua,  come feci  una volta  nella  passata  amministrazione,  che ho 
riempito la sala comunale con 200 persone. Dobbiamo parlare in maniera matura, in maniera sincera, non è 
stata fatta, perché avete fatto benissimo, anche dietro un post che avevo fatto io, è stato preso un macchinario 
per fare la pulizia delle grate, avete fatto benissimo, perché la soluzione definitiva sta proprio in questo  
macchinario,  ma  con esso via  degli  Anemoni  non è  stata  fatta,  non è nell’elenco.  Quindi,  io  non sono 
soddisfatta della risposta che mi è stata data, perché voi dite sempre, tutto fatto, tutto bene, tutto a posto, ma  
niente è a posto, perché niente viene fatto, questa è la mia opinione, ma credo che sia anche quella dei  
cittadini di Misterbianco”. 

Il consigliere Nastasi: “Grazie signor Presidente. Io, Presidente, non ho presentato le interrogazioni in forma 
scritta, ma le sottopongo oralmente all’Amministrazione e sottolineo, chiaramente, il rammarico dell’assenza 
del Sindaco, visto che le interrogazioni e le interpellanze le programmiamo solamente una volta al mese.  
Sarebbe opportuno, per la prossima volta, mi rivolgo a lei Presidente, di concordare una data con il Sindaco,  
in modo tale da poter avere anche la presenza del Sindaco”.

Il Presidente: “Mi ha detto che ha avuto un problema di salute la moglie, che è in dolce attesa”.

Il consigliere Nastasi: “Ci dispiace, chiaramente, e ci auguriamo, penso tutti quanti, che non sia nulla di 
grave, che possa rientrare il tutto prima possibile. Comunque, io ho delle interrogazioni da fare, tra cui ce  
n’era  una  rivolta  al  Sindaco,  ma  c’è  l’assessore  al  ramo  presente,  quindi,  può  anche  rispondere,  ma,  
chiaramente, mi attendo una risposta da parte del Sindaco, perché è un argomento che trattò in Consiglio  
comunale  già  l’anno scorso.  Parto  dalla  prima  interrogazione,  Presidente.  Negli  ultimi  mesi,  nel  nostro 
territorio, assistiamo, nelle ore notturne, alla presenza di branchi di cani. A me arrivano segnalazioni dal 
centro  storico,  che  si  aggirano  per  le  vie  e,  chiaramente,  sappiamo  benissimo  che  i  cani,  quando  si  
raggruppano in branco, diventano pericolosi e, quindi, hanno provocato dei danni, anche in alcune macchine,  
nell’azione di andare a catturare un gatto che si era rifugiato sotto una macchina. Ho delle fotografie, che 
farò  avere  alla  presidenza.  Hanno  danneggiato  notevolmente  un’auto  posteggiata  in  via  dei  Mulini. 
Aggiungo, oltre a questo episodio, che è accaduto un mesetto fa ed ha interessato un nostro concittadino, che 



ha ritrovato la macchina danneggiata e vi dico che si è ritrovato con il paraurti dell’auto staccato, divelto e la  
parte in lamiera presa a morsi e con tracce di sangue nei dintorni della macchina, perché i cani nell’afferrare 
il  gatto,  che  si  era  rifugiato  nella  macchina,  inferociti,  hanno  danneggiato  la  macchina,  per  cui,  pur 
ritrovandosi con un danno economico per il nostro concittadino, in altre giornate, percorrendo le strade a  
piedi, vicino allo studio dove esercito la mia professione, ho trovato anche dei gatti morti, uno esattamente in  
via Cavour e un altro vicino al Comune in via Menna, sul tratto, dove, quasi alla fine, costeggia la linea 
ferrata, parzialmente sbranati dai cani. Quindi, evidentemente, a me dispiace per i gatti, però, questo è un 
segnale di attenzione che l’Amministrazione, comunque, dovrebbe avere, perché questi branchi di cani, che 
si aggirano nel territorio la sera trovano il gatto, ma dovesse trovarsi qualche concittadino che si trova per i  
fatti  propri  a  percorrere  le  strade,  a  mio  avviso,  dovremmo  capire  come  gestire  questo  fenomeno  del  
randagismo.  Rimanendo sempre sul  tema della sicurezza e della vigilanza, Presidente, io segnalo che,  a 
Lineri, dei concittadini, esattamente nella via parallela alla via Lenin, quindi, se non sbaglio, via Nobel, nelle  
ore notturne, dei ragazzi, non sappiamo se sono dei residenti, comunque, delle persone disturbano la quiete  
pubblica, con i motorini percorrono questa strada in senso contrario, fanno schiamazzi, quindi, chiaramente 
disturbano, sia nelle ore notturne, ma, anche, nelle ore giornaliere. Questo è, chiaramente, un altro segnale 
che questi territori necessitano, ma non perché parliamo di Lineri, perché abbia avuto questa segnalazione e, 
quindi, in questo caso, l’invito all’Amministrazione è quello di prestare attenzione a questa zona in modo  
tale da dissuadere i ragazzi, concittadini, che sono attori, in questa fase, di questi schiamazzi, ad ottemperare, 
almeno un po’, alle regole del quieto vivere. Un’altra interrogazione riguarda, Presidente, la questione rifiuti.  
Sempre per l’onestà intellettuale che ho dimostrato di avere in diverse occasioni, in queste settimane, da  
quando, finalmente, il Sindaco ha accolto i suggerimenti dell’opposizione, cambiando il piano di raccolta,  
stiamo vedendo che il nostro territorio, che è, in parte, più pulito, il servizio viene svolto in maniera diversa,  
anche se sta costando di più, perché, chiaramente, noi avevamo dato una soluzione alternativa con costi  
contenuti, ma non è questa la mia interrogazione. La mia interrogazione riguarda la presenza di bidoni per la 
raccolta di rifiuti nelle strade del paese. Volevo capire una cosa, la scelta del posizionamento di questi bidoni 
a chi è attribuita e se c’è qualcuno che controlla questi bidoni nella tipologia in cui sono stati riposizionati e 
il  perché  proprio  questi  bidoni.  Un’altra  interrogazione,  Presidente,  riguarda  l’assessore  Moscato.  Io,  
assessore, chiedo se si stia iniziando a progettare un cartellone di iniziative estive, visto che, chiaramente,  
abbiamo visto che, per Pasqua, oltre all’iniziativa promossa dal consigliere Strano sulla  convention delle 
tradizioni del nostro territorio e un’altra iniziativa di un’associazione del territorio riguardante la  cuddura, 
che è una tradizione di tanti  anni,  l’Amministrazione, come sempre,  si  contraddistingue con un’assenza,  
quasi  totale,  in  ordine  all’iniziativa  culturale  in  questo  Paese.  Meno male  che  ci  sono  le  associazioni.  
L’ultima  interrogazione  riguarda  la  bretella  della  SS  121,  l’assessore  Tirendi  si  è  allontanato 
momentaneamente, comunque, io la propongo lo stesso, perché, in realtà, questa riguarda sia l’assessore di  
competenza  che anche il  Sindaco,  perché vede,  Presidente,  questa  interrogazione,  oggi  io  sono il  terzo  
consigliere di opposizione che pone la questione all’attenzione del Consiglio comunale. Ricordo che l’anno 
scorso,  a  febbraio  del  2022,  il  consigliere  Zuccarello  ha  posto,  per  primo,  questa  problematica  e, 
successivamente, il consigliere Marchese, oggi io mi ritrovo, dopo un anno, quasi a 14 mesi, a chiedere a che 
punto siamo con i lavori che riguardano la bretella, che dalla SS 121 immette nella Strada dei Sieli”. 

Alle ore 20:55 entra l’assessore Foti.

Il consigliere Nastasi: “Grazie Presidente, grazie assessore per la sua presenza, anche perché, dopo un anno,  
è la prima volta che mi ritrovo a porre delle interrogazioni a lei in aula, quindi, non le nascondo un po’ di 
emozione lungo la schiena, assessore. Allora, io poco fa dicevo questo, che abbiamo registrato alcuni casi di  
randagismo nel territorio del centro storico, precisamente dei branchi di cani di notte si aggirano nel centro  
storico, hanno danneggiato una macchina per catturare un gatto che si è rifugiato nella macchina. Abbiamo  
visto  nelle  strade  alcuni  gatti  sbranati,  quindi,  evidentemente  c’è  una  situazione  che  desta  un  po’  di 
preoccupazione  nei  concittadini,  i  quali  dicono:  se  di  sera  ci  ritroviamo  noi  al  posto  di  questi  animali 
rischiamo di poter essere aggrediti da questi cani. Non so se già eravate a conoscenza di questo problema, io  
ve lo sottopongo all’attenzione, vorrei capire un po’ come pensate di provvedere. L’altra interrogazione che 
riguarda  lei  è  quella  della  vigilanza  delle  strade  del  nostro  territorio,  a  Lineri  su  Via  Nobel,  alcuni  
concittadini  mi  segnalano  che,  nelle  ore  notturne,  ci  sono  dei  ragazzi  che,  con  i  motorini,  anche  a 
controsenso,  cioè si  avverte un’assenza totale di  vigilanza,  dove in questi  spazi i  ragazzi,  schiamazzano  
fanno un po’ quello che gli  pare,  quindi,  non so,  anche in questo,  come intendete provvedere.  Un’altra  
questione  del  suo  settore,  ho  riscontrato  che,  nelle  ultime  settimane,  per  fortuna,  si  stanno iniziando a 
posizionare dei bidoni nelle strade per i rifiuti, che, chiaramente, i concittadini, camminando per strada, si  
ritrovano,  finalmente,  a  poter  buttare  dentro  questi  bidoni.  La  scelta  di  questa  tipologia  è  una  scelta  



dell’Amministrazione  o  è  una  scelta  della  ditta  che  esegue  il  servizio  di  raccolta.  Questa  era  un’altra 
domanda”. 

L’assessore Foti: “Buonasera a tutti, grazie Presidente, buonasera ai Consiglieri, buonasera pubblico in aula. 
La stessa emozione la provo anch’io, consigliere Nastasi, quindi, mi creda, sono onorato del fatto che lei mi  
abbia interpellato. Per quanto riguarda il randagismo, se lei si riferisce al branco che si aggira nei pressi della  
stazione e nel parcheggio, diciamo che si è già intervenuti,  sono stati  già catturati,  sia la femmina e tre 
cuccioli,  che,  poi,  il  cane più aggressivo era proprio la  femmina,  perché,  essendo che aveva i  cuccioli,  
ovviamente era molto aggressiva per paura che venisse messa in pericolo l’incolumità dei cuccioli e si sta 
provando con le trappole e con le gabbie. Si sta continuando a mettere le gabbie per cercare di catturare  
anche un altro cucciolo e un’altra femmina ci dovrebbe essere, quindi, diciamo, si sta cercando di intervenire 
con i  mezzi  che ci sono. Per quanto riguarda il  discorso del controllo del territorio, io le ricordo che il  
servizio  notturno  per  quanto  riguarda  la  Polizia  locale  non  c’è,  quindi,  voglio  dire  esula  dalle  mie  
competenze  senza  nulla  togliere  che  noi,  come  Amministrazione,  ovviamente  ci  faremo  portavoce  nei  
confronti della Tenenza dei Carabinieri per cercare, magari, di incentivare maggiori servizi di pattugliamento 
un maggiore controllo, ma, diciamo, che oltre questo, nelle ore notturne, noi non possiamo fare. Sui bidoni,  
voglio dire, si sta cercando di fare qualcosa. Intanto, oggi, per esempio, eravamo, ad Ecomed e abbiamo 
chiesto un preventivo a un’azienda per questi bidoni gettacarte, getta rifiuti, perché, poi, il rifiuto che si mette 
per strada, ovviamente è un ricevuto, diciamo, misto, quindi, ci stiamo facendo mandare un preventivo per  
cercare di cambiare quelli che ci sono e di potenziare i cestini nel nostro paese, nel nostro territorio, sia al  
centro, che nelle frazioni. Per quelli che ci sono, diciamo, che è un adattamento con quello che abbiamo,  
stiamo cercando di sopperire lì dove ci sono delle urgenze. Quindi, niente di che, però, stiamo cercando di  
organizzare un massiccio intervento in questo senso nel paese. Aspettiamo il preventivo di questa azienda e,  
poi, decideremo come intervenire”.
 
L’assessore Moscato: “Intanto, vi ringrazio per le domande poste, saluto le persone che ci seguono da casa, 
dalla sala e saluto i consiglieri comunali, la presidenza e gli assessori presenti. Volevo cominciare la risposta,  
invitando il Consiglio comunale a tenere presente che, oggi, il nostro Presidente della Repubblica è stato in  
Polonia per ricordare quanto accaduto nelle terribili pagine della storia del secondo conflitto mondiale per le  
deportazioni del popolo ebraico. Oggi, il Presidente della Repubblica ha dato un grande segno di visione 
culturale del nostro Paese, andando a ricordare quelli che erano i popoli vittime della deportazione nazista a 
scapito degli ebrei, facendo in modo che il nostro Paese sia ancora oggi considerato come uno dei popoli che 
non smette mai di ricordare le pagine tristi della storia, affidando a quelle che sono le generazioni presenti e 
quelle che saranno le generazioni future uno sguardo critico sul passato per condannare ampiamente quelle 
che sono state le violenze contro il genere umano. Nel risponderle, consigliere Nastasi, non posso far altro  
che dirle che mi aspettavo questo tipo di intervento, se non fosse per il fatto che, credo, già dal secondo, dal  
terzo Consiglio comunale, non dice altro, quando mi rivolge interrogazioni, che, da un punto di vista della  
cultura, questa Amministrazione non sia presente. Bene, io non posso far altro che prenderne atto e magari  
elencare qualcosa di ciò, che, forse, potrebbe, in qualche modo, farle cambiare idea, se non fosse che quello  
che dico è agli atti, è affisso sui manifesti e ci sono le determine che lo dimostrano. Io posso pensare, dico,  
che per lei non sia cultura il fatto che, ad appena un mese dal nostro insediamento Misterbianco, si siano  
esibite,  su iniziativa  dell’Amministrazione,  due rappresentazioni  del  Mito.  Io la invito  a risentire  la  sua 
interrogazione. Ha detto che, solo grazie alle associazioni, si fa cultura in questo paese. Le sto rispondendo,  
dicendole, che ciò non è assolutamente vero, perché, su iniziativa dell’Amministrazione, sono state fatte  
tante  iniziative  in  questi  14  mesi  di  amministrazione,  non  gliele  sto  elencando,  perché  non  potrei  
ricordarmelo, perché, fortunatamente, sono state tante, partendo dal Natale del 2021 fino alla Pasqua del ‘22,  
anche perché ha detto un’inesattezza proprio per la Pasqua. Allora, andiamo a ritroso, dicendo che proprio 
sulla Pasqua è stata l’Amministrazione comunale a volere una conferenza di confronto su quelli che erano i 
temi  della  tradizione  pasquale,  coinvolgendo  sia  l’associazione  Sant’Orsola  che  la  Parrocchia  con  il  
sacerdote Giovanni Condorelli. L’invito è partito da noi e non diversamente. Abbiamo sposato l’iniziativa  
dell’associazione Sant’Orsola, perché crediamo che le tradizioni in questo paese vadano mantenute e, anzi,  
portate avanti, tant’è vero che abbiamo fatto una manifestazione assieme a loro. Sono stati bravissimi nel  
fare questa manifestazione di  beneficenza e,  speriamo,  che,  ogni  anno,  la vadano riproponendo.  Proprio 
quest’anno, per la prima volta, l’Amministrazione comunale ha, invece, organizzato e credo che questo sia 
cultura, tranne che qualcuno me lo voglia smentire, ma mi dispiacerebbe per lui. Così, le cuddure con l’uovo, 
che vengono fatte a scuola, sono state, per la prima volta, non consegnate alle vacanze pasquali nei corridoi  
chiusi e non visitabili delle scuole, ma sono stati consegnati alla Galleria civica di questo paese, che, grazie 
all’operosità  delle  scuole,  dei  dirigenti  scolastici  e  di  alcuni  consiglieri  comunali,  presidente  della 



Commissione cultura e presidente della Commissione Scuola. Mi fa piacere che lei abbia menzionato il  
consigliere Strano, che si è tanto operato per questo, ma, dico, le cose si fanno insieme in questo Comune. 
Fortunatamente,  l’iniziativa  è  partita  dall’Amministrazione  comunale,  rispettando  il  lavoro  di  tutte  le 
associazioni  di  volontariato  e  culturali  del  nostro  territorio.  Proprio  qualche  giorno  fa,  su  iniziativa 
dell’Amministrazione  comunale,  si  è  svolto  un  concerto  del  maestro  Vito  Arena,  che  ha  scritto  delle 
bellissime canzoni che porta il nome di monumenti, di strade e di piazze di storia vissuta nella nostra città ed  
è  stato  organizzato  proprio  dall’Amministrazione,  una  settimana  fa,  mettendo  nelle  condizioni  di  poter  
operare  anche  l’associazione  Makeba,  che,  credo,  lei  conosca  benissimo,  col  dottor  Urzì,  che  mi  dice, 
testualmente,  lo  chiami,  chiamiamolo  in  Consiglio  comunale,  qualora  fosse  possibile  in  commissione  a 
testimoniare: non credevo che mi avreste fatto mai fare lo spettacolo che mi avete permesso di far fare ed è  
stata l’Amministrazione comunale a farlo, ci sono le determine, ci sono gli atti, dico, per lei questo forse non  
è  cultura,  mi  spiace  per  lei,  ma  credo  che  la  cittadinanza  abbia  apprezzato.  Sono  state  organizzate  
dall’Amministrazione  comunale  le  tante  attività  culturali  correlate  al  Carnevale,  ma  non  solo.  È  stata 
organizzata dall’Amministrazione comunale nello scorso dicembre, per quanto riguarda l’attività natalizia, la 
cena dei  cretini con  Toti  e  Totino,  forse,  per  lei  questa  non è  cultura,  mi  spiace.  È  stata  organizzata 
dall’Amministrazione comunale in questi 14 mesi la rappresentazione del San Giovanni Decollato, forse per 
lei non è cultura, mi dispiace, le rappresentazioni del Mito, in estate una rassegna teatrale con ben cinque  
rappresentazioni, forse le associazioni culturali, che si sono espresse a Misterbianco, per lei non esprimono  
cultura, per noi la esprimono. È stata organizzata da questa Amministrazione comunale per la Madonna degli  
Ammalati,  una  manifestazione  culturale,  in  cui  si  sono  esibiti  dei  gruppi  folcloristici,  assieme  alle  
associazioni del territorio, proprio per ricordare le nostre radici, la nostra appartenenza alla Madonna degli 
Ammalati a Campanarazzu, forse per lei questo non è cultura, ma per noi lo è. Vede, architetto Nastasi, mi  
piacerebbe veramente, ma, purtroppo, non ho l’elenco con me delle iniziative, ma credo che il Consiglio 
comunale abbia ben capito qual è l’intento di questo suo intervento. Io posso semplicemente dirle, e mi  
permetto di dirglielo con un tecnicismo, che lei sicuramente può insegnarmi, essendo da più tempo di me 
presente  in  questa  Assise,  che  le  attività  si  fanno con i  fondi.  Noi,  l’anno scorso,  abbiamo approvato, 
purtroppo,  il  bilancio  ad  agosto  e,  quindi,  ci  è  toccato  organizzare  delle  attività  estive  senza  soldi  nel  
capitolo. Avremmo potuto fare, forse, un buco in bilancio, non so qualche falso in atto pubblico, non ha idea  
di  cosa  avremmo  dovuto  fare  per  farlo,  ma,  non  appena  abbiamo  avuto  il  bilancio  a  posto,  abbiamo 
immediatamente organizzato delle attività. Le attività culturali di quest’anno ancora si fanno con il residuo,  
con quello che è stato possibile mettere nel bilancio della cultura, perché ricordo, consigliere Nastasi, a lei e  
a questo Consiglio comunale, che nella previsione di bilancio 2022 per il 2023, che noi avevamo presentato, 
un vostro emendamento ha dimezzato il capitolo della cultura. Vogliamo andare a vedere chi lo ha firmato e 
chi lo ha proposto, visto che abbiamo vantato che lo scorso bilancio l’abbiamo votato insieme, maggioranza 
e opposizione, ma vediamo chi l’ha proposto e, se non ricordo male l’ha proposto l’opposizione, quindi,  
venirmi a dire oggi a me che sono state poche le attività sulla cultura, credo che sia veramente un grande 
autogol che questa opposizione si è fatta. Fortunatamente, l’opposizione in questo Paese non è solo questa, 
consigliere Nastasi, ma le ripeto, l’assessorato alla cultura è fattivo e aperto a tutti e lo abbiamo dimostrato  
ampliamente, anche con il Maggio dei libri del 2022 e l’edizione del Maggio dei libri 2023, che lo ha fatto, 
dimenticavo, per la prima volta questo Comune, grazie al regolamento che questa Amministrazione, insieme 
col Consiglio comunale, ha voluto immediatamente fare con riferimento ai contributi alle associazioni. Per la 
prima volta, lo scorso dicembre siamo stati in grado di prevedere un capitolo per metterlo subito a bando e 
nel 2022 sono state fatte diverse attività, grazie al bando, che questo assessorato alla cultura ha voluto fare.  
Architetto Nastasi, mi permetto di dire, quindi, che, probabilmente, dico, magari, per lei, tutto ciò non è  
cultura, o forse è solamente distratto, ma non credo che le cose si rappresentano per come le ha rappresentate  
Lei. Sulle iniziative estive, scusatemi, stavo dimenticando l’Amministrazione è già all’opera sul cartellone 
estivo. Stiamo lavorando insieme all’Ufficio del commercio, anche per portare in commissione a breve, il  
presidente  della  commissione  Commercio  lo  potrà  confermare,  il  patto  d’obbligo,  che  l’anno  scorso, 
purtroppo, abbiamo fatto un po' in ritardo, mentre quest’anno lo stiamo facendo, appunto, per permettere 
anche alle attività commerciali di poter fare un piano comune sulle attività culturali. C’è una previsione su  
quello che intendiamo fare. Qualche giorno fa è partita per Palermo, a firma del Sindaco, la richiesta di  
manifestazioni, direttamente promosse dalla Regione, per organizzare il festival del Jazz a Misterbianco e  
per renderlo stabile ogni anno. Aspettiamo la risposta, speriamo, positiva della Regione. Abbiamo già trovato 
i  soldi  in  capitoli  di  bilancio e  giorno 30,  per  la Festa internazionale  del  jazz,  abbiamo organizzato un  
concerto. Quindi, anche Misterbianco farà cultura nel giorno della Giornata internazionale del jazz, con un 
concerto, in cui si esibiscono tutte persone di Misterbianco, che, credo, conoscerà benissimo, forse meglio di  
me. Quindi, dico per noi questa è cultura, probabilmente per lei no. Grazie”. 



Il vice Sindaco, assessore Tirendi: “Allora, per quanto riguarda la SP 12 e la bretella per i Sieli, noi siamo 
stati proprio 15 giorni fa all’Ufficio del Genio Civile. È stato già redatto il progetto definitivo per quanto  
riguarda la sistemazione dell’area e l’adeguamento, diciamo, della rampa e il Genio civile ci ha richiesto la 
possibilità di fare delle indagini integrative sui terreni, perché c’era la soluzione con dei tiranti ed hanno  
previsto dei pali di fondazione. Vi devo dire, con molta sincerità, che in questi 15 giorni non abbiamo potuto 
avviare la gara, nonostante già il modello di gara sia pronto, per cui si deve solamente pubblicare. Abbiamo  
avuto delle scadenze sul PNRR fino a oggi, l’Ufficio Gare, composto da una persona, per quello che noi  
abbiamo,  che  è  il  dottor  Censabella,  ha  espletato  le  gare  per  gli  asili  nido,  ha  redatto  il  verbale  di 
aggiudicazione e, quindi, già domani mattina si attiverà per pubblicare questa integrazione nell’indagine che 
occorre al Genio civile per chiudere il progetto esecutivo. Questo è quanto”.

Il  consigliere  Nastasi:  “Grazie  Presidente,  grazie  assessori.  Assessore  Foti,  io  la  ringrazio  per  le 
informazioni  riguardo  il  randagismo,  perché  non ero  a  conoscenza  di  quello  che  già  era  stato  fatto  e,  
chiaramente, sollecito l’Amministrazione affinché, sul controllo del territorio, dato che la sera non abbiamo  
la possibilità di dispiegare delle forze della Polizia municipale e non abbiamo personale numericamente  
adeguato,  si  faccia  carico  di  interloquire  con  la  Tenenza  per,  come  dire,  pianificare  un  sistema  di  
monitoraggio del territorio tutto, anche perché questi eventi li viviamo in tutti i quartieri, indistintamente, del  
nostro territorio. Per quanto riguarda i bidoni delle strade, vede assessore, a me dispiace, non me ne voglia,  
perché stasera la mia risposta, in realtà, non è tanto rivolta a lei, ma più che altro è rivolta al Sindaco, che, in  
un  Consiglio  comunale,  in  risposta  ad  una  interrogazione  dell’opposizione,  un  po’  scaldandosi  perché, 
chiaramente, in torto sulla scelta del sistema di raccolta dei rifiuti e con la coscienza sporca perché c’era un 
paese  invaso  dai  rifiuti,  appellò  questa  opposizione  come  alcuni  personaggi  di  questa  opposizione  che 
fomentavano al  disordine pubblico e, come dire, incitavano i  cittadini  a sporcare il  paese, mentre lui  si  
vantava di  essere il  primo a svolgere  un’attività di  differenziazione del  rifiuto,  portando,  ad esempio,  i  
sacchetti che lui stesso la sera si poneva a esporre davanti casa per la raccolta giornaliera e invitava tutti ad  
essere ligi al dovere di dover svolgere la raccolta differenziata e differenziare i rifiuti attentamente fin da  
casa.  Allora, noi  sappiamo che il  Municipio è la casa di  tutti  i  cittadini,  io invito tutti  quanti  anche lei  
assessore, domani mattina, quando si recherà al Municipio di guardare il bidone che abbiamo davanti ad 
esso. Quel bidone, stranamente, è un bidone che consenta la raccolta dei rifiuti differenziati, però, se noi  
guardiamo dentro quel  bidone c’è un unico sacchetto,  per cui  tutto va assieme.  Quindi,  il  cittadino che  
vorrebbe buttare la bottiglietta di plastica, che ha utilizzato per bere l’acqua, nel bidone, differenziandola, 
possibilmente, ingenuamente, lo mette nel buco della plastica, però, all’interno va tutto a “munzeddu”, come 
dicono a Parigi, questo per dire che, alcune volte, il Sindaco dovrebbe avere più attenzione nel gestire il  
territorio  prima  di  offendere  e  lanciarsi  in  dichiarazioni  poco felici,  ma,  stasera,  abbiamo  visto  che,  ci 
arriverò dopo, anche alcuni assessori si stanno pregiando dello stesso vizietto. Però, dico, assessore Foti,  
facciamo attenzione a questo aspetto,  al  Sindaco ho risposto in quel  modo,  perché lui  si  è  permesso di  
avanzare delle accuse gravissime nei riguardi di alcuni esponenti dell’opposizione, vantandosi lui come il 
paladino della giustizia della differenziata misterbianchese, a questo aggiungo una cosa. Io non so chi l’abbia  
messo, avevamo fatto delle richieste, non le ho fatto a lei, dove abito io, abita il consigliere Strano, in quella  
piazzetta, di solito, la sera venivano dei ragazzi, mangiavano la pizza, lasciando il cartone e utilizzavano il  
bidone per gli escrementi del cane come pattumiera generica. Abbiamo chiesto un bidone della spazzatura e,  
devo  dire,  è  stato  posizionato,  peccato  che  è  posizionato  sempre  con  quel  criterio:  è  il  bidone  della  
differenziata con i tre buchi e un unico sacco, potrebbe essere il titolo di un libro, tre buchi e un sacco,  
consigliere Anzalone, è un suggerimento. Voglio dire questo assessore, a parte la battuta, il suggerimento è 
quello che da quando è stato posizionato quel bidone, la piazzetta non è più sporca. Quindi, questo è un 
esempio emblematico che i  cittadini,  se vengono messi  nelle condizioni  di  non sporcare,  non sporcano, 
quindi, dico è un suggerimento. Lì questa cosa sta andando bene, sistemiamo e facciamola con i tre sacchetti  
della differenziata, ma estendiamolo. Accolgo con piacere che già vi state occupando di comprare questi 
contenitori.  Spero  che  venga  fatto  al  più  presto,  perché  così  possiamo  dare  un  segnale  di  maggiore 
responsabilità anche ai cittadini e di civiltà per il nostro territorio tutto. Signor Presidente, sulla questione 
della cultura a Misterbianco, io ringrazio l’assessore Moscato, anche per il suo solito  savoir faire,  che è 
riuscito  a  sviluppare  negli  anni,  in  tanti  anni  di  appartenenza  e  di  militanza  politica,  perché,  molto 
probabilmente, avranno anche dei personal trainer che li abituano ad avere questi atteggiamenti, dato che lo 
riscontro  in  tanti  di  Fratelli  d’Italia  questo  atteggiamento.  Assessore,  io  la  ringrazio  per  aver  citato  il  
Presidente  della  Repubblica,  che,  in  questi  giorni,  sta  facendo  onore  alla  nostra  Nazione,  perché, 
chiaramente,  quegli  avvenimenti  devono  essere  ricordati,  devono  essere  a  memoria  di  tutti  i  popoli,  a 
maggior ragione del nostro Paese, che, in queste settimane, sta vedendo delle affermazioni gravi da parte del  
Presidente del Senato e da parte del Presidente del Consiglio nel voler sminuire proprio gli avvenimenti  



gravissimi di quegli anni. Assessore Moscato, in quegli anni sono stati deportati ebrei, forse lei è stato un po’ 
distratto in questo. Sono stati massacrati e trucidati, ebrei, zingari, gay ed avversari politici, quindi, l’azione  
certosina del regime fascista, che ha macchiato la storia della nostra nazione, non ha solamente trucidato gli  
ebrei, l’azione è stata molto più diretta e larga su tutti quelli che andavano contro a quelle idee, quindi, anche 
a  lei  chiedo  molta  più  attenzione,  la  prossima  volta,  assessore.  Poi,  dico  che  io  avevo  chiesto 
un’informazione su alcune specifiche attività culturali pasquali e cosa si stava prevedendo per l’estate. È  
evidente, Assessore, la sua difficoltà nell’affrontare la tematica, perché ha insinuato ripetutamente che io,  
ogni volta le ripeto le stesse cose e se lo chiede il perché assessore Moscato? Se io le chiedo sempre le stesse 
cose, evidentemente, c’è il motivo che nel nostro Comune, che è stata la culla della cultura per tanti anni, ma  
non la culla della cultura di spettacoli di avanspettacolo, culla di spettacoli di grandissimo livello. Ricordo  
Magie d’Estate con l’assessore Antonio Biuso e, negli anni successivi, che, poi, fu l’Amministrazione del 
Sindaco Caruso, si proseguì su quella linea con le stagioni al Piano della Madonna degli Ammalati, per cui  
anche l’assessore dell’Amministrazione Caruso riuscì a portare delle compagnie teatrali di caratura nazionale  
e non era un problema di fondi perché si pagava il biglietto, la città era educata ad un livello culturale molto  
alto, ma, oggi, purtroppo ci siamo ridotti a dover appropriarci, perché questo è il termine giusto, di tutte le 
iniziative  che  propongono  le  associazioni,  basta  mettere  il  logo del  Comune  e  diventano  iniziative  del 
Comune,  perché,  me lo permetta  assessore  Moscato,  che il  suo Assessorato si  contraddistingue per  una 
pochezza e una, come dire, insufficienza nell’azione culturale di questo Comune. Sui fondi, io ho ascoltato  
con silenzio religioso e, quando parliamo di mancanza di fondi, assessore Moscato o di emendamenti, che  
andremo  a  verificare,  perché  io  sono  abituato  a  parlare  con  le  carte  a  mano,  andremo  a  verificare  
l’emendamento dove abbiamo dimezzato i soldi per la cultura, però, le ricordo, carissimo assessore, che il  
primo Natale che avete organizzato, dopo che questa Amministrazione è stata eletta, ha speso € 63.000,00  
per  la  fantomatica  pista  di  ghiaccio  al  Monumento,  quindi,  di  cosa  parliamo,  non  è  vero?  Ma  poi  
dimostreremo anche questo e porteremo anche le determine assessore, non si preoccupi. E vado a chiudere su  
questo argomento, perché, è vero, io lo dissi in un Consiglio comunale passato, non fu più azzeccato quel  
termine  di  quella  rassegna  Tramonti  d’Estate,  perché,  è  vero,  la  cultura  a  Misterbianco,  come  dicevo 
poc’anzi, ha vissuto anni di splendore, ma, ora, siamo ridotti a doverci accontentare di briciole, solamente di  
briciole.  Assessore,  mi  auguro che le  iniziative  che lei  ha  citato sulla  Giornata  internazionale  del  jazz, 
veramente vengano portate a termine senza liste di proscrizione, perché è tipico, e già noi abbiamo avuto  
avvisaglie  di  diversi  atteggiamenti  strani,  che persone vicine a consiglieri  comunali  di  opposizione solo 
perché amici di consiglieri di opposizione, vengano posti in condizioni discutibili. Allora, siccome questo io, 
a lei, a tutta la maggioranza e al Sindaco, non lo farò mai passare, se vuole io le consegno il mio telefonino si 
segna tutti i miei amici e può fare tutta la lista di proscrizione, tanto è abituato lei a queste azioni. La sua 
cultura  politica  lo  ha  abituato  e  insegnato  bene,  mi  quereli,  mi  quereli,  assessore.  Sto  per  chiudere  la  
discussione. Sulla bretella, assessore Tirendi, come ho detto, noi ci occupiamo di questo tema già da diverso 
tempo, perché il Sindaco, l’anno scorso, a febbraio, venne a raccontarci la storiella che, nel giro di qualche  
mese, la situazione si sarebbe sistemata. Io non ho avuto il tempo di prendere i verbali di quel Consiglio  
comunale, ma mi riservo di farlo, in modo tale da poter fare un dossier da mettere a conoscenza dei nostri 
concittadini. Subito dopo, in quella fase, quando il Sindaco ci disse che mancava poco per poter iniziare i 
lavori, perché questa bretella, badate bene, è una bretella che, chiaramente, blocca il traffico e crea molti  
disagi ai nostri concittadini e a chi percorre quella strada, perché la strada dei Sieli, pur essendo una strada  
secondaria, comunque, viene percorsa da tantissimi utenti e questo l’assessore Licciardello, che ha un’attività  
lavorativa in quelle zone, lo sa benissimo. In quello stesso periodo, per mezzo stampa e anche per annunci in  
Consiglio comunale, venne il Sindaco dicendo che l’Assessore regionale Falcone, per chi non si ricorda chi è 
l’Assessore Falcone è quello dell’asfalto di via Garibaldi, fra i tanti finanziamenti per altri diversi comuni,  
avrebbe finanziato anche i lavori per la bretella sui Sieli. Da un accesso agli atti, Presidente, abbiamo saputo 
quello che è stato detto, ovvero che il Genio civile, cioè l’Ufficio del Dipartimento Regionale Tecnico di  
Palermo, il giorno 15 del mese di dicembre del 2022, manda una nota protocollo, in cui, appunto, si dice in 
questo modo:  oggetto,  lavori  per  la  stabilizzazione della rampa di  uscita della SS 121 Paternò Catania,  
direzione Catania e del versante soggiacente interessati da fenomeni di dissesto geomorfologico, indagine, 
geognostiche e rilievi toponomastici. Ma questo Ufficio perché manda questa nota? Ora lo leggiamo e lo 
capiamo. Questo ufficio, nelle more di reperire le somme per l’esecuzione delle opere di cui in oggetto e di 
poter indire il bando di gara per l’assegnazione della progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, vista  
la disponibilità manifestata nel farvi carico di fare eseguire le indagini geognostiche e i rilievi topografici,  
operazioni  propedeutiche alle fasi di progettazioni suddette, con la presente trasmette copia del documento 
di  indirizzo alla progettazione DISA, con quantificazione delle  somme  occorrenti  per l’esecuzione delle 
indagini geognostiche e rilievi topografici. Si resta in attesa di vostro gentile riscontro. Questo cosa vuol dire, 
Presidente? Che è vero che la  Regione ci  fornisce il  finanziamento per  svolgere  i  lavori,  ma  chiede al  



Comune di Misterbianco, per velocizzare la procedura, di occuparsi delle indagini geognostiche e dei rilievi 
topografici,  vista  la  disponibilità  manifestata  nel  farvi  carico  di  fare  eseguire  queste  indagini.  Allora,  
Presidente, il primo computo metrico del costo dei lavori è datato 8 giugno 2022, mentre il computo metrico  
del costo delle indagini è datato 6 agosto 2022, a quanto pare, ancora queste indagini non sono state fatte, se 
non si fanno le indagini, non possono partire le fasi di progettazione, quindi, io non capisco di quali fasi di  
progettazione si stia parlando e, a quanto mi risulta, queste indagini non sono state fatte perché non ci sono i  
fondi comunali e parliamo di € 18.226,00 se non sbaglio. Quindi, non andiamo a raccontare le frottole ai 
cittadini e mi rivolgo anche al Sindaco, che qui fece un comizio in merito a questa storia, raccontiamo la  
verità e la verità è quella che già la Regione, vero è che si è mossa nei mesi, nella prima metà del 2022, ma il 
tutto resta bloccato fino ad oggi per responsabilità di questa Amministrazione, perché non si muove a far fare 
queste indagini,  che sono,  come dice,  appunto,  la lettera della Regione propedeutiche alla progettazione  
preliminare,  definitiva  ed esecutiva.  Quindi,  detta  in  soldoni  i  nostri  cittadini  devono sapere  che siamo 
all’anno zero ed è come se questa strada fosse franata ieri. Oggi hanno messo le transenne e un anno e mezzo  
di disagio ce lo buttiamo dietro la schiena. Grazie Presidente”.

Il consigliere Strano A.:  “Grazie Presidente, buonasera agli  assessori presenti in aula, che sono arrivati 
dopo  del  mio  intervento  precedente.  Inizio  le  mie  domande  all’Amministrazione.  Innanzitutto  colgo 
l’occasione per dare un saluto al Sindaco e alla moglie per il problema di salute. Quindi, capiamo bene la sua 
impossibilità nell’essere presente in  aula,  allora  la  mia  prima domanda,  ringrazio l’assessore  Foti  che è  
presente in aula, riguarda una segnalazione che mi è stata fatta dagli abitanti e commercianti dell’angolo via  
San Nicolò angolo via Bruno Buozzi. Nell’ultimo mese mi segnalano che ci sono stati parecchi incidenti a  
pedoni che, attraversando la strada, quindi,  le macchine scendendo da via San Nicolò per girare per via 
Bruno Buozzi,  non avendo la visuale perfetta delle strisce pedonali,  sono state vittime  di  incidenti,  con 
tamponamenti proprio a pedoni e relativi referti medici. Nella discesa, infatti, si raggiungono grandi velocità,  
quando non c’è traffico e, comunque, tre di loro sono finiti anche in ospedale. Non è successo niente, stanno  
bene, dico, però, c’è un problema in quell’incrocio. Quindi, chiedo a voi se ne eravate a conoscenza e quali  
sono le iniziative che volete intraprendere per cercare di scongiurare questa tipologia di problematiche. Per la  
mia  seconda  interrogazione  ringrazio  l’Associazione  Sicilia  Antica  di  Misterbianco,  che  mi  ha  posto,  
appunto,  una  domanda,  che  riporto a  voi,  riguardante  lo  Stabilimento  di  Monaco.  Precisamente,  la  sua 
facciata esterna, ciò perché nel perimetro che va da via Municipio a via Galliano, che è pericolante, sono stati  
messi dei ponteggi per cercare di proteggere le auto in transito e i pedoni. Chiedo, in particolare, qual’è il  
progetto  di  ripristino  da  parte  di  questa  Amministrazione  e  se  sono stati  stanziati  dei  fondi,  se  ne  sta  
parlando? C’è già un progetto in essere o ancora è in fase di studio e di valutazione? Lo stabilimento di  
Monaco,  assessore,  sto parlando della parte che è transennata,  dove, appunto, in questo momento c’è il  
soppalco ed un’impalcatura, ecco. La terza interrogazione, ringrazio anche l’assessore Virgillito che è in  
aula, ma può rispondermi per iscritto, se vuole. Come diceva, poco fa, il mio collega di gruppo, il consigliere  
Panepinto,  il  ruolo del  consigliere  comunale  è un ruolo di  ispezione e di  vigilanza e,  durante la nostra  
quotidiana attività  di  ispezione e  vigilanza del  territorio e degli  uffici,  è  balzata  alla mia  attenzione un  
problema e cerco, appunto, risposte. Il 19 maggio scadranno i fondi per quanto riguarda l’assistenza dei  
bambini disabili per l’accompagnamento a scuola e il ritorno a casa, cosa se ne sa? Che risposta mi può dare? 
Qual  è l’indirizzo di  questa Amministrazione nei  confronti  dei  disabili  in generale,  ma,  soprattutto,  nei  
confronti dei bambini che hanno il diritto-dovere di andare a scuola, cosa intendete fare per questo?”. 

L’assessore Foti: “Consigliere, io onestamente non ero proprio a conoscenza nello specifico del caso che ha 
posto lei a proposito degli incidenti su quell’incrocio stradale, però, ovviamente, sarà mia premura, domani  
mattina, dato che ci sono stati dei feriti, sicuramente, la Polizia locale ne è informata e ci saranno dei verbali,  
voglio per quanto ci riguarda devono esserci dei verbali espletati dalla Polizia locale, informarmi per capire 
cosa sia successo e, poi, magari le farò sapere”.

Il  vice  Sindaco,  assessore  Tirendi:  “Per  quanto  riguarda  lo  Stabilimento  Monaco,  noi  siamo  stati 
aggiudicatari  di  un  finanziamento  da  parte  della  Regione  Sicilia.  Siamo  in  attesa  che  venga,  diciamo, 
concretizzato il decreto di finanziamento per avviare la progettazione sia della sistemazione strutturale della  
canna dello stabilimento, sia, anche, per mettere in sicurezza la parte esterna della sua facciata, che verrà  
ripristinata sulla base di un progetto, mantenendo comunque l’identità di quell’immobile”.

L’assessore Virgillito: “Intanto, buona serata a tutti e grazie per l’opportunità di poter precisare quanto mi è  
stato richiesto.  In riferimento a questi  fondi,  che,  appunto,  ci  danno la possibilità di  fornire la migliore  
assistenza ai nostri bambini, quindi, la cosiddetta ASOCOM, innanzitutto, posso rassicurare del fatto che 



tutti  i  nostri  bambini  godono di  questo servizio.  Per  quanto riguarda i  fondi,  solo in  riferimento  a  due  
cooperative abbiamo avuto dei problemi, ma, per il resto, non abbiamo avuto altre difficoltà a coprire i costi  
di questo servizio, anche perché penso sia manifesto, ma non posso che ribadire l’attenzione che questo 
assessorato e questa Amministrazione, soprattutto, ha, nei confronti dei nostri bambini, soprattutto di quelli 
che ne hanno più bisogno,  perché è  difficoltoso poter  dare  il  meglio,  ma  ci  proviamo.  Occorre,  infatti,  
impegnare  somme  parecchio  ingenti,  dato  che,  come  tutti  sappiamo,  necessitano  fondi  per 
l’accompagnamento, per l’assistenza a scuola, ma anche necessitano figure specializzate di professionisti,  
per cui, nel nostro assessorato delle politiche sociali, abbiamo delle cifre parecchio importanti che riguardano 
proprio questi  servizi.  Io,  comunque,  mi  riservo,  se  vuole,  di  poter  mettere  tutto  per  iscritto  con i  vari  
passaggi,  ma,  sicuramente,  abbiamo  una  realtà  associativa  importantissima  a  Misterbianco,  per  cui  se  
dovessero esserci problemi, li affronteremo sempre, come è capitato, ad esempio, abbiamo avuto qualche 
défaillance specifica riferita ad una bambina con difficoltà particolari, che, nei pulmini con altri bambini si  
agitava, quindi con la Misericordia, abbiamo cercato di creare un servizio solo ed esclusivamente per la 
bimba, per cui, assolutamente, non si interromperà il servizio, perché sarà compito e impegno nostro di poter, 
eventualmente, togliere ad altri, ma non certo ai bambini”.

Il consigliere Strano A.:  “Grazie assessori per le risposte. Assessore Virgillito conosco personalmente la 
sua persona ed ero certo della sua sensibilità, della sua attenzione nei confronti dei bambini, quindi, ero certo  
che il servizio potesse continuare nel tempo e non venisse mai interrotto, anche perché i bambini hanno il  
diritto  di  andare  a  scuola  e,  quindi,  sarà  premura,  anche  di  questo  Consiglio,  al  prossimo  bilancio,  
eventualmente,  di  mettere  ancora  più  fondi  a  questo  servizio,  visto  che  è  un  servizio  richiesto,  che,  
comunque, funziona. Sulla scuola non c’è maggioranza, opposizione o colori politici, c’è il diritto di andare a 
scuola, il diritto a ogni confort e ad ogni loro bene, quindi, mi rivolgo anche al collega Anzalone, presidente 
della VI Commissione, di lavorare ancora di più al capitolo di bilancio in merito a questo punto. Per quanto  
riguarda l’assessore Foti,  aggiungo che le segnalazioni arrivano dagli esercenti dell’incrocio, quindi,  può  
rivolgersi a loro tranquillamente, la possa accompagnare anche io, ma arrivano da loro, dato che io non sto lì 
tutto il giorno e non posso darle orari e date esatte. Per quanto riguarda, invece, il rifacimento della facciata 
dello Stabilimento Monaco, siamo misterbianchesi, siamo innamorati della nostra Misterbianco e amiamo lo  
Stabilimento di Monaco, è un gioiello che vi è incastonato all’interno delle nostre strade, della nostra città,  
quindi, vi chiedo di prestare attenzione a questo progetto, di farlo tornare ai fasti di una volta, senza mettere 
modifiche di chissà quale cosa, perché abbiamo la terra rossa dell’Etna lì presente, abbiamo la pietra lavica, 
la Chiesa Madre è lì da oltre 200 anni ed è stata fatta dello stesso materiale, quindi, cerchiamo di mantenere  
la stessa identità dei nostri monumenti, perché, per noi misterbianchesi, sono di fondamentale importanza, di  
appartenenza  e  tutto.  Le  altre  due  interrogazioni  le  rivolgo  una  all’assessore  Moscato  e  riguarda  il  
regolamento del Carnevale di Misterbianco. Il Carnevale di Misterbianco è l’evento più importante che la  
nostra città offre, quindi, è nostro dovere proteggerlo, è nostro dovere potenziarlo ancora di più, perché è un 
importante volano economico per tutta la nostra comunità. Purtroppo, questo è il secondo anno che accadono 
degli eventi post manifestazione, che fanno soltanto il male del Carnevale e questa è una nota critica che le 
ho detto già ieri durante la COP, ma gliela ripeto in Consiglio. Le associazioni devono fare il bene di questo 
evento,  non  possono  lasciare  strascichi  dolenti  alla  nostra  comunità,  perché  non  fanno  il  bene  della  
manifestazione nel suo essere, perché essa è una manifestazione di divertimento, bella, allegra e gioiosa, 
oltre al fatto che, purtroppo, quest’anno ci siamo ritrovati a dare più soldi alle associazioni con tutto che,  
malgrado la guerra, la crisi e quant’altro, abbia fatto aumentare a dismisura i costi delle varie materie prime 
per la realizzazione sia dei vestiti che dei carri allegorici, sinceramente, chi conosce il Carnevale bene, lo sa, 
non vi è stato, stavolta, un prodotto, a livello manufatturiero, eccellente. Ne abbiamo avuti di più belli, ma  
questo non è una colpa vostra, sia chiaro, attenzione, non vi sto attaccando in questo. Quello che vi voglio 
dire io, e ho avuto modo di parlarne con il Presidente Ceglie qualche giorno dopo il Carnevale e il Sindaco,  
l’ultima  volta,  durante  le  interrogazioni  e  le  interpellanze,  ha  dato  seguito  a  questa  richiesta,  è  che  io 
propongo,  e  l’ho  già  detto  al  Presidente  della  III  Commissione  di  cui  faccio  parte,  di  mettere  mano  
nuovamente al regolamento del Carnevale di Misterbianco, magari accogliendo, anche, i vari appunti, da 
parte di qualche tecnico del Comune, per fare un regolamento ancora più snello, ma farlo bene, farlo in  
maniera che sia comprensibile a tutti quanti, ma, soprattutto, vi chiedo una cortesia, vi chiedo una cosa, le 
associazioni rappresentano Misterbianco, il Comune di Misterbianco e tutti quanti noi, essi lavorano, per una 
parte,  comunque,  con  fondi  pubblici,  per  cui  devono  rappresentare  dignitosamente  Misterbianco, 
l’Amministrazione, i consiglieri e tutta la comunità. Invitateli ad avere un po’ di garbo in più, un modo di  
fare magari più istituzionale, cercate, appunto, di fargli capire, facciamo questo tutti insieme, facciamogli  
capire che devono, appunto, mantenere la calma, magari nei momenti più concitati, perché non è possibile  
che,  in  due anni,  è  successo per  due volte  qualcosa oltre  il  Carnevale.  Quindi  la  mia  proposta,  la  mia 



considerazione è quella di rimettere nuovamente mani al regolamento del Carnevale, non so lei cosa ne pensa 
assessore.  Ultima mia  considerazione e la faccio a  tutti  quanti  voi,  compreso  lei  Presidente.  Noi siamo  
consiglieri comunali,  voi siete l’Amministrazione e credo che c’è bisogno di rispetto. La parola giusta è  
questa qua, rispetto, nel senso che, purtroppo è capitato diverse volte, a me è capitato fino a stamattina che,  
per richiedere un atto, ieri, durante una riunione, a un pubblico ufficio, mi viene risposto tramite messaggino 
mandato a un’altra persona, mentre è vicino a me per potermi rispondere. Io questo non lo accetto e davanti  
c’era l’assessore Tirendi e l’assessore Moscato, quindi, non ci stiamo inventando nulla. Il Presidente è a 
conoscenza di tutto ciò e, purtroppo, capita spesso e mi dispiace, perché conosco gran parte dei funzionari e 
dei dipendenti comunali,  che sono splendide persone al servizio della comunità, ma,  molte volte, non ci  
sentiamo rispettati, vuoi per la poca esperienza ancora che ha questo Consiglio, perché siamo giovani, perché 
siamo,  comunque,  più  freschi,  ma  ci  stiamo,  oggi,  prodigando a  metterci  all’opera  per  dare  un  nostro  
contributo attivo a questa comunità. Molte volte veniamo aggirati, non arrivano mai risposte e via dicendo e 
non è una sensazione mia, credetemi, ho avuto modo di parlare con tanti consiglieri, sia di maggioranza che 
di opposizione e tutti quanti, in un modo nell’altro, riscontriamo queste problematiche qui. Intanto, ringrazio  
il Presidente Ceglie perché a ogni mia segnalazione si è sempre messo a disposizione mia, ma non posso,  
però, da consigliere comunale, cercarmi la raccomandazione del Presidente del Consiglio o del Sindaco o di  
chissà per parlare con un funzionario, per avere una carta, un documento, ma, insomma, un funzionario o un 
dipendente non mi deve rispondere tramite un messaggino mandato da una persona vicino a me e dirmi che  
questa cosa si  può fare o non si può fare, ma,  insomma,  ci vuole rispetto istituzionale. Il  Sindaco parla  
sempre di garbo istituzionale e io invito gli assessori, l’assessore Virgilio, in particolare, che, tra l’altro, ha la  
delega anche ai rapporti col Consiglio comunale e il Presidente di dirlo, comunque, ai vari funzionari e a tutti 
quanti, perché noi facciamo il nostro lavoro, lo facciamo togliendo tempo alle nostre famiglie, lo facciamo  
levando tempo al nostro lavoro, alla nostra quotidianità e lo facciamo con piacere, con orgoglio, con onore,  
ma non possiamo e non ci possono negare determinati diritti, determinate cose che fanno parte di questo 
regolamento, del nostro Statuto, dei compiti del Consiglio comunale e del consigliere di per sé. Quindi, mi  
appello,  ancora  una  volta,  come  le  ho  detto  già  stamattina  al  telefono,  Presidente,  di  sensibilizzare 
ulteriormente,  e lo ha già fatto, lo so, perché abbiamo ricevuto anche noi la comunicazione, lo rifaccia,  
perché è inammissibile che io debba sentire una risposta di un certo tipo ieri sera alla COP, data anche al vice 
Sindaco Tirendi e all’assessore Moscato, non lo trovo corretto da parte di un dipendente comunale. Non è 
corretto. Siete l’Amministrazione, lei e il vice Sindaco, lei è l’assessore, io sono un consigliere comunale,  
insomma, cerchiamo di avere rispetto, come noi lo dobbiamo dare. Dobbiamo dare l’esempio, prima di tutto,  
agli  stessi dipendenti del Comune, che, ogni giorno, con fatica, sapendo di essere in pochi e cose varie,  
portano  avanti  il  Comune  con  onore  e  con  dignità.  Questo  è  chiaro,  quindi,  comunque,  io  faccio  i  
complimenti a tutti per il lavoro che svolgono quotidianamente, perché non è facile, dare sostegno agli uffici 
di  una città  con 50.000 abitanti,  però,  è  anche vero che noi  dobbiamo essere  nelle  condizioni  di  poter 
esercitare il nostro compito, grazie”. 

L’assessore Moscato:  “Buonasera a tutti nuovamente. Consigliere Strano, io condivido pienamente il suo 
ragionamento fatto sulla necessità di pacificazione all’interno dell’ambiente del Carnevale, perché purtroppo 
si rischia di macchiare per delle incomprensioni, per ripicche, per degli atteggiamenti, che nulla hanno a che 
fare con il Carnevale, la bellissima manifestazione che è stata e che è proprio il Carnevale. Sono pienamente  
d’accordo con lei sul fatto che bisogna incentivare le associazioni, noi proviamo a farlo. Lei, in qualità di  
consigliere,  membro della Commissione Organizzativa Permanente,  fortunatamente,  assiste e partecipa a  
quelle  che sono le decisioni  della COP in maniera assolutamente  operosa e,  quindi,  si  rende conto che  
facciamo di tutto, affinché acqua sul fuoco e, molto spesso, atteggiamenti per calmierare gli animi, siano  
messi  a disposizione dei fruitori  del Carnevale proprio per garantirne la sobrietà e la bellezza di  questa  
manifestazione. Credo che il  regolamento non sia infallibile,  credo che il  regolamento,  anche se è stato  
modificato già per ben due volte, possa essere rivisto. Noi siamo assolutamente disponibili a un vostro invito 
per  ragionare  sulle  criticità  e  migliorarlo.  Se  possiamo  essere  di  contributo,  lo  saremo.  È  una  vostra 
prerogativa, ma, come abbiamo sempre fatto, soprattutto su questi tipi di argomenti, che coinvolgono uno 
degli  aspetti  più  importanti,  lo  ha  detto  lei  benissimo,  il  Carnevale  è  nel  sangue  dei  misterbianchesi  e  
rappresenta veramente, forse, una delle manifestazioni che più ci rappresenta all’esterno, tutto ciò ci darà 
possibilità  di  dimostrare,  ancora  una  volta,  quanto  la  nostra  Amministrazione  sia  capace  di  ascoltare  il  
territorio e il Consiglio comunale e, quindi, la ringrazio per l’intervento”. 

Il consigliere Strano A.:  “Presidente grazie, grazie assessore. Sono felice che lei accolga la mia richiesta,  
perché, comunque, penso che essa venga fatta soltanto nell’interesse dello spettacolo, del nostro Comune e  
delle nostre associazioni, perché, ripeto, il Carnevale è di tutti quanti e dobbiamo dare il meglio, si deve fare  



ciò che è giusto per rendere ancora più bello questo prodotto che è il nostro Carnevale. Io, da componente 
della III Commissione, mi prenderò carico di questo onere di mettere nuovamente mano al regolamento del  
Carnevale di Misterbianco. Accolgo piacevolmente la risposta dell’assessore Moscato”.

La consigliera Caruso:  “Grazie Presidente, buonasera a tutti, buonasera ai funzionari, agli assessori e ai 
superstiti consiglieri che restano ad ascoltarmi con pazienza. Sarò molto breve e vorrei fare inizialmente due 
segnalazioni molto importanti, che riguardano, la prima, i numerosi incidenti che si stanno verificando, da un  
lungo periodo a questa parte, all’ingresso di Misterbianco in via Garibaldi, orientativamente al civico 53, 55  
dispari e 78, 80 pari, sarebbe subito dopo il plesso scolastico proprio all’ingresso di Misterbianco, la curva  
che c’è su via Garibaldi all’ingresso. Detti incidenti avvengono per lo piú per la velocità inopportuna degli 
autoveicoli. Poiché siamo in un centro abitato, i cittadini residenti di questa zona hanno segnalato più volte 
che ci sono gravi incidenti, vengono colpite le macchine in sosta, i garage, i cancelli, i portoncini delle varie 
abitazioni. Non so se prevedere o pensare di mettere dei dossi, dei dissuasori di velocità, perché le persone  
entrano a velocità, come se stessimo a Monza in un circuito e il problema è che le case sono troppo vicine ed  
è troppo pericoloso questo tratto di strada. Questa è la prima segnalazione che mi premeva fare. La seconda 
segnalazione l’ho già fatta in Commissione al vice Sindaco e riguarda il  fatto che, più volte,  i  residenti  
avevano riscontrato veicoli  delle consegne dei  pacchi,  ma,  anche,  di  comuni  cittadini  che percorrono la 
strada Madonna degli Ammalati e la strada Santa Margherita in controsenso, in maniera pericolosissima. Ho 
già fatto questa segnalazione in Commissione,  perché avevo l’opportunità di  avere lì  il  vice Sindaco e,  
quindi, ne ho approfittato, ma a Pasqua è stato sfiorato un incidente gravissimo proprio su via Madonna degli  
Ammalati. Tra l’altro, la macchina scendeva, a tutta velocità, all’altezza della Aliva Mpittata, per intenderci, 
dove la strada, tra l’altro, in discesa, scendeva in controsenso da via Madonna degli Ammalati, mentre le  
macchine normalmente salivano, quindi, l’incidente è stato sfiorato. Cerchiamo di prevedere, non so, delle 
telecamere. Proviamo a segnalare nei momenti di più affluenza, mettiamo ogni tanto una pattuglia di vigili  
che passa, perché lì, è gravissimo, comunque, non è successo niente, perché lì fortunatamente la strada è  
larga, dato che era previsto, inizialmente, il doppio senso. La macchina è riuscita prontamente a spostarsi, ma  
non è la prima volta che succede, l’ho segnalato in Commissione ad agosto del 2022, cerchiamo di prendere 
provvedimenti. L’ultima interrogazione che faccio, invece, riguarda la possibilità di prevedere gli stalli rosa  
nella sosta delle strisce blu a Misterbianco, stalli rosa, che erano presenti a Misterbianco, non sono più stati  
riconfermati, dico, dato che è prevista, eventualmente, un’ordinanza. Ma io propongo di fare un regolamento,  
visto che abbiamo una legge, la 156 del 2021, che nel Codice della Strada prevede la possibilità di inserire 
gli stalli rosa per le neomamme e per le donne incinte. Capisco che, possibilmente, non siamo in una fase di 
natalità  espansiva  a  Misterbianco,  ma  credo  che  si  faccia  bene  a  mettere  a  disposizione  della  nostra  
cittadinanza dei servizi alle persone che, in qualche modo, hanno bisogno magari di essere più supportate.  
Poteva  essere  un’idea,  dico,  momentaneamente,  può  essere  lungo  l’iter  del  regolamento?  Facciamo 
un’ordinanza  sindacale  per  tamponare  questa  mancanza,  perché  io  ricordo che  c’erano  gli  stalli  rosa  a 
Misterbianco. Pensa questa Amministrazione di riproporli? C’è qualcosa in cantiere? Grazie”.

L’assessore Virgillito: “Posso rispondere io. Delle verifiche vanno fatte, perché, in effetti, è assolutamente 
indispensabile, a parte il fatto che ce lo impone la legge, ma era anche una accortezza e una sensibilità nei  
confronti  delle  nostre  donne,  che,  appunto,  hanno  particolari  esigenze,  non  che  siano  in  condizioni  di  
particolari  difficoltà,  ma  è  un’esigenza  l’essere  in  gravidanza  o  avere  dei  bambini  e,  quindi,  avere  la 
possibilità di parcheggiare vicino agli esercizi che devono, eventualmente, frequentare o altro. Quindi, sono 
assolutamente d’accordo, grazie per la segnalazione, proprio perché in effetti c’erano gli stalli rosa, siccome  
sono stati rivisti un po’ tutti gli stalli, anche dei disabili, persone che erano decedute o altro, in una ottica di  
revisione di questo servizio, sicuramente, occorre prestare attenzione a questa tematica”. 

La consigliere Caruso: “Grazie Presidente. Io credo che, al di là della legge che prevede questi stalli e al di  
là di quello che intende fare questa Amministrazione, se, magari, in maniera più celere si possa prevedere  
un’ordinanza sindacale in tal senso, proprio per venire incontro a questa situazione. Chiaramente, io, come 
consigliera comunale, chiedo di fare un regolamento sugli stalli rosa, perché il regolamento resta anche nel  
futuro per le prossime generazioni, l’ordinanza sindacale, purtroppo, passa. A questo proposito, ho qui un 
regolamento  di  una  città  italiana,  recentissimo,  sugli  stalli  rosa,  che,  secondo  me,  è  anche  abbastanza 
completo e, tra l’altro, c’è proprio allegata la domanda, che, eventualmente, si può prevedere di fare, ovvero  
il modulo di domanda per ottenere questo tagliando rosa. Credo che sia indispensabile prevedere, anche, il  
fatto  che,  comunque,  può  una  persona,  magari  una  neomamma  piuttosto  che  una  donna  incinta,  avere 
qualche tagliando, che le venga fornito, qualche cartellino temporaneo, magari con una scadenza. Quindi, 
vorrei proporre, appunto, questo regolamento”. 



Il  consigliere  Marchese:  “Grazie  colleghi  Consiglieri,  grazie  assessori,  Presidente,  sono  due  semplici 
interrogazioni brevi, visto, ovviamente, l’orario, una che faccio al vice Sindaco, l’assessore Tirendi e per  
un’altra sarà l’assessore Foti, o, meglio, direi, l’assessore Moscato, a rispondervi, scegliete voi. Quella per il 
vice Sindaco Tirendi riguarda lo stato degli atti e la situazione delle seguenti vie interessate da lavori in  
corso. Vorrei sapere in che stato siamo, quanto tempo manca per finire, via Caracciolo, anche perché c’è una  
situazione di una via bloccata da parecchio tempo e vorrei chiedere, a nome di tanti cittadini come siamo 
combinati e le tempistiche, ma anche vorrei notizie sulla gara di via delle Fresie a Belsito, che ha destato  
parecchi problemi di tempistica, perché da parecchio tempo che siamo lì all’opera e occorre capire come 
siamo combinati  e un accenno anche sulla strada provinciale, l’inizio della Catania-Nicolosi  e,  quindi,  i  
lavori di via Amenano sulle tempistiche. Chiedo, anche, di darci notizie del PRG per sapere a che punto 
siamo arrivati, qual è lo stato degli atti, quindi quattro, semplicissime domande. Altra domanda, ripeto o 
all’assessore Foti o, credo meglio, all’assessore Moscato, parlando con alcuni funzionari, vista la situazione 
dei rifiuti sul PEF in rosso e sull’aumento contrattuale, ci sono voci sull’aumento delle TARI per le famiglie,  
vorrei capire quanto c’è di vero e di che aumento si parla e se è vero quando avverrà questo aumento”.

Il vice Sindaco, assessore Tirendi: “Allora, partiamo dalla via Caracciolo. Su via Caracciolo, non so se, 
presumo di sì, lei ne è a conoscenza, si è avuto un cedimento della fognatura delle acque bianche. Ci sono,  
tuttora, delle criticità, perché, diciamo, parallelamente alla condotta fognaria, ci sono delle linee elettriche,  
per esattezza otto linee elettriche di alta tensione, la 20.000. È stata chiamata l’Enel, che ha fatto già un 
sopralluogo durante le ore notturne, hanno fatto diversi interventi per cercare di capire se c’era qualche linea  
ormai dismessa o meno, in realtà su otto, cinque sono attive e tre sono state dismesse. Poi, abbiamo la rete  
del gas che è adiacente alla condotta. Quindi, ci sono state delle problematiche, che possono spiegare perché 
abbiamo aperto lo scavo, ma ancora non si è andati avanti. Venerdì si farà un accesso con una telecamera  
robotizzata all’interno della condotta per capire se il tratto che ha subito dei cedimenti è solo confinato a  
quella parte là oppure, a monte o a valle, ci siano altri cedimenti. Dopodiché, la settimana prossima abbiamo 
già l’intervento per capire fino a dove dobbiamo aprire lo scavo,  per capire dove dobbiamo ripristinare  
questo eventuale cedimento, se riscontriamo un cedimento e iniziare lo scavo, dopodiché l’Enel nelle ore  
notturne ci staccherà, diciamo, quelle linee le cinque linee e dobbiamo fare in notturna per ripristinare questa  
condotta. Quindi, presumo e spero che nei prossimi 15 giorni possiamo fare tutta questa operazione, che sto 
dicendo, per quanto riguarda via Caracciolo. Per quanto riguarda, invece, via delle Fresie, i lavori già sono 
completi al 90%. Occorre fare solamente il tappetino d’usura finale, non è stato fatto finora, perché ci sono 
stati dei problemi con uno spostamento di un palo dell’Enel e con lo spostamento di due contatori della rete  
del  gas.  Ci  è arrivato solo adesso il  preventivo,  nonostante  sia stato sollecitato più volte  e  il  geometra  
Saglimbene  mi  sembra,  forse,  lo  farà  domani,  approverà  questo preventivo per  lo  spostamento  dei  due 
contatori del gas. Per quanto riguarda il palo, è stato fatto il versamento per l’istruzione della pratica, quindi  
stiamo in attesa che l’Enel ci fornisca un preventivo per spostare il palo. Questo è lo stato dell’arte su via 
delle Fresie. Ripeto, per quanto riguarda il gas, c’è un preventivo che se non è stata fatta ieri, domani sarà 
fatta la determina. Per quanto riguarda l’Enel, abbiamo fatto richiesta all’Enel, non l’abbiamo fatta oggi, 
nonostante molti  solleciti, è stata fatta l’11 novembre del 2022, il riscontro è arrivato pochi giorni fa, di 
pagare  €  112,00  per  istruire  la  pratica.  È  stato  già  fatto.  Probabilmente  domani,  perché  se  ne  occupa 
Saglimbene che è presente martedì e giovedì, domani chiameremo per capire se e quando verranno i tecnici  
per formulare il preventivo d’offerta. Quindi, mi auguro di concludere al più presto il completamento di via 
delle Fresie. Per quanto riguarda via Amenano, sono stato settimana scorsa alla Provincia a discutere con 
l’ing.  Galizia,  la  direzione  lavori  nella  persona  dell’ing.  Todaro  e  c’era  anche  l’impresa  presente.  Si  è 
convenuti sul da farsi, ma, purtroppo, abbiamo fatto anche un sopralluogo sui luoghi, io oggi pomeriggio, 
forse ieri c’era l’assessore Foti con il Sindaco ieri o l’altro ieri, non mi ricordo, ieri pomeriggio a discutere  
anche con quelle attività commerciali che sono presenti sul territorio, e, ahimè, ormai, siamo in una fase che 
le bretelle sono aperte ed ora bisogna realizzare il fulcro, diciamo, il collegamento fra la parte a monte e la  
parte a valle, quindi, bisogna realizzare le due caditoie, sia in prossimità del supermercato che quella a valle  
sotto il ponte. Per questa fase, siamo in attesa che la Provincia ci fornisca un cronoprogramma chiaro, con i 
tempi, diciamo, di realizzazione di quest’opera. Si devono realizzare queste due rotatorie e, purtroppo, per 
quel periodo dobbiamo chiudere l’intera tratta, perché, se no, per esigenze cantieristiche, non è possibile  
realizzare  le  due  opere.  Probabilmente,  nei  primi  giorni  del  mese  di  maggio,  appena  riceveremo  il  
cronoprogramma,  faremo  un  avviso  alla  cittadinanza  e  disporremo  anticipatamente  la  cartellonistica  e,  
probabilmente, per tutto maggio e giugno e qualche giorno di luglio, sarà chiusa quella tratta. Dall’incontro  
che abbiamo avuto qualche giorno addietro, si paventava una chiusura di circa 60 giorni. Per quanto riguarda  
il  PRG, anche se non sono io l’assessore all’Urbanistica, comunque,  qualcosa gliela posso dire.  So, per  



conoscenza, per come lei sa, è stato presentato, da parte dell’ufficio dell’urbanistica, il progetto. Cosí, il PRG 
è stato trasmesso alla Sovrintendenza, la Sovrintendenza ha visionato già il progetto, ha prescritto e fatto  
qualche nota sul PRG, che è stata già trasmessa ai tecnici, che se ne stanno occupando, per intercalare queste  
note sul PRG. Presumiamo e speriamo che entro la fine di maggio, noi possiamo avere il PRG”.

L’assessore  Foti:  “Grazie  Presidente.  Consigliere  Marchese,  chiedo  30  secondi  della  sua  attenzione. 
Rispondo io, se per lei va bene. Allora, per quanto riguarda il PEF, le posso dire che gli uffici di competenza 
stanno lavorando a pieno ritmo per completarlo, noi lo stiamo aspettando in Giunta e, sicuramente, ci sarà un  
aumento della tariffa, ma questo non sarà solo un problema di Misterbianco, ma sarà un problema generale e 
non  sarà  derivato  solamente  dal  potenziamento  del  servizio,  ma  soprattutto  dagli  aumenti  dei  costi  di 
conferimento in discarica. Quella è, infatti, la voce più importante che sarà aumentata all’interno del PEF.  
Poi,  ovviamente,  noi  stiamo  aspettando  delle  risposte,  proprio  stamattina,  assieme  al  Sindaco  abbiamo 
parlato con un suo grande amico, l’assessore Di Mauro, che abbiamo incontrato a Sicilia Fiera, a Ecomet, il  
quale ci ha garantito che, prossimamente, saranno riconosciute specifiche somme al nostro Comune. Anzi, ha 
fatto una telefonata davanti a noi agli uffici competenti, per dire siccome c’erano dei soldi, € 45.000.000,00  
che  loro  stanno  cercando  di  ripartire  fra  i  Comuni,  che  stanno  subendo  questi  costi  e  questi  aumenti  
indiscriminati  dei  costi  di  conferimento  in  discarica,  conoscendo una  percentuale  che sia,  in  pratica,  la  
differenza di costo tra quello che era il costo iniziale e il costo aumentato per un periodo che va dall’1 giugno  
al 31 dicembre 2022, hanno richiesto alle varie SRR di competenza tutti i dati di conferimento, quindi i  
quantitativi, preparando uno specchietto con i vari importi che vanno riconosciuti ai Comuni. Ovviamente,  
lei mi insegna che una cosa è il prospetto, un’altra cosa è il decreto assessoriale, che, comunque, impegni e  
riconosca queste somme. Quindi, il PEF, in una prima fase, sarà quello che è, con la prospettiva di poter,  
successivamente,  intervenire,  ma  togliendo delle  somme  e,  quindi,  cercando di  ridurre  un pochettino la 
tariffa, però, dobbiamo aspettare che il PEF arrivi in Giunta. Lo stiamo aspettando, quindi, probabilmente,  
nei prossimi giorni sarà votato dalla Giunta e, poi, passerà in Commissione bilancio”.

Il consigliere Marchese: “Ringrazio l’assessore e vice Sindaco Tirendi. Vice Sindaco, chiedo perdono, ma 
quando manda il Sindaco, tocca a lei rispondere. Quindi, anche se è lui, l’assessore all’Urbanistica, toccava a  
lei rispondere, sapendo, poi, della sua competenza, mi sono permesso, sia io che i cittadini di avere risposta 
sulle tempistiche. Ovviamente, noi, da consiglieri di opposizione, terremo fede sulle tempistiche che lei ci ha 
detto per le varie opere e, soprattutto, per il discorso del PRG, che è una cosa che attendiamo tutti.  Per 
quanto riguarda il PEF, ringrazio l’assessore Foti della risposta, anche se non è lei l’assessore ai Tributi, Per  
questo ho detto che poteva rispondere lei o l’assessore Moscato riferendomi al discorso dei rifiuti e a quello  
del bilancio. Era questa la motivazione. Ringrazio, comunque, della risposta, anche se in realtà io facevo 
riferimento al vecchio PEF, non al nuovo PEF, forse mi sono espresso male, per carità, ma se lei mi dice che 
già col vecchio PEF eravamo in rosso sui rifiuti e che anche quello nuovo si prevede che sia in rosso, in parte 
mi ha risposto. La normativa, a cui lei fa riferimento, è un emendamento al bilancio votato all’unanimità da  
tutti  i  deputati  regionali,  quindi,  non è  un provvedimento  del  singolo assessore,  che prevede per  tutti  i  
Comuni questo ristoro, dovuto alle problematiche del costo del conferimento. È una cosa che vale per tutti,  
altro discorso è il paventato aumento, dovuto, anche, all’aumento del costo del servizio. Ci sarà modalità di 
confrontarci una volta che avremo i dati, anche, perché, per adesso, parliamo solo di stime e di previsioni”.
 
Il  consigliere  Anzalone:  “Grazie  signor  Presidente,  colleghi  consiglieri,  signori  assessori,  funzionari  e 
pubblico presente in aula.  Io,  signor Presidente,  ruberò un minuto semplicemente,  perché mi  è sorto un 
dubbio man mano che ascoltavo le interrogazioni. Si dice che le interrogazioni e interpellanze siano una 
prerogativa dell’opposizione, però, a me è venuto un dubbio, per cui questa, secondo me, è la sede migliore  
per togliermelo. Ho sentito, fra le tante interpellanze, una sulle caditoie di via degli Anemoni, perché, devo  
dire la verità, le informazioni che ho sentito non corrispondono a quelle che avevo io, che erano di tutt’altra 
natura, anzi di natura opposta, per cui mi permetto, ecco di chiedere chiarimenti all’assessore Tirendi”.

Il vice Sindaco assessore Tirendi: “Consigliere Anzalone, allora, come ho detto poco fa, l’intervento su via 
degli Anemoni è stato già realizzato nella prima fase, quando questa Amministrazione ha organizzato un  
piano di intervento di pulizia delle caditoie. A me dispiace, purtroppo, che la consigliera Percipalle sia andata 
via, perché lei sostiene che sul proprio sito pubblica, rende conto a tutti, io poco fa sbirciavo sul mio Google  
Drive e, purtroppo, per deformazione professionale, io ho un elenco di lavori che, man mano, seguo e mi  
ritrovo che in data 9 febbraio 2022 noi eravamo con l’escavatore su via degli Anemoni. Io ho mandato ora le  
foto, poi, non lo so, se lei le riuscirà a vedere sulla sua chat del telefonino, magari, per ricordargli un po’ la  
memoria, se vuole, le posso mandare al Consiglio, magari, per dire che noi non diciamo fesserie su questa 



cosa”. 

Il consigliere Anzalone: “Grazie signor Presidente, grazie assessore, semplicemente perché avevo un dubbio 
e me lo ha fugato, perché ricordavo bene io, l’intervento era stato fatto già da diversi mesi fa, grazie”. 

Il Presidente dichiara chiusa la trattazione delle “Interrogazioni e interpellanze”, per cui, alle ore 22:23, non 
essendoci altri punti all’Ordine del Giorno da trattare, dichiara conclusi i lavori del Consiglio comunale,  
rinviandone l’ulteriore convocazione a data da destinarsi.

La presente deliberazione diventa esecutiva ai sensi dell'art.  12, comma 1, della L.R. n 44/91,decorsi 10 
giorni dalla pubblicazione.
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